








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Carive ancora sconfitta in Tribunale

COLPO SU COLPO

Reagire si può, anzi … si deve!!

Un’altra sconfitta, di quelle pesanti, quelle che bruciano. Dopo la recente sentenza favorevole ad un nostro dirigente sull’ abbassamento delle note di qualifica (vol. n.54/06), un altro iscritto di Libero ha avuto soddisfazione dal tribunale del lavoro di Venezia.

Il dispositivo della sentenza è chiaro: ‘accertata la sussistenza del lamentato demansionamento, condanna …’.

Ebbene sì, demansionamento, parola poco conosciuta che implica una condotta aziendale volta a screditare il dipendente, a metterlo in imbarazzo di fronte ai colleghi, ad umiliarlo.

Quando un lavoratore non si  allinea (che affronto!) ai diktat aziendali, ai profeti del management, ai nostri venditori di bolle di sapone e manifesta libera capacità di pensiero (quale ardire!), allora iniziano le sottili (miga tanto) vessazioni, l’accantonamento, insomma l’ accettazione fastidiosa della presenza! 

Ti espongono al pubblico ludibrio, monito per gli altri: guarda cosa succede a sfidarci!! In questi casi è facile cadere nella depressione e ammalarsi.

Qualcuno però ha avuto la forza di reagire e di portare la Cassa di fronte ad un giudice che gli ha dato ragione e riconosciuto un adeguato indennizzo. I testi migliori sembra siano stati per lui proprio quelli chiamati dall’ azienda. Gli ex superiori diretti che avrebbero convinto il giudice sulla considerazione che c’era nei suoi confronti!!

Questa è la dimostrazione che si può e si deve reagire se non viene rispettata la dignità di chi lavora. E’ la dimostrazione che le leggi a tutela di chi lavora, ci sono!!! Bisogna usarle!

“HAI BEN RAGIONE, MEGLIO NON PENSARE, PIEGARE IL CAPO ED INCURVAR LA SCHIENA!!”

Sono le parole di uno dei personaggi dell’opera  ‘Il Tabarro’ di Puccini: 

Non può essere questo il comportamento di chi ha il diritto di svolgere il proprio lavoro con professionalità, con il diritto di esprimere liberamente il proprio pensiero e senza continue ed asfissianti sollecitazioni.

Qualche settimana fa un altro collega, distaccato Gestline, è ricorso, tramite il nostro sindacato, ad un collegio arbitrale contro un provvedimento disciplinare avuto dalla Gestline per fatti accaduti anni prima. Un provvedimento iniquo teso solo a coprire palesi deficienze aziendali. 

Il presidente del collegio ha REVOCATO il provvedimento. Finito!

Non era un provvedimento grave, ma perché subire senza motivazione tali soprusi?

Il nostro sindacato è sempre stato accusato di ricorrere troppo ai giudici: ‘il sindacato non si fa nelle aule di tribunale, si fa trattando!’ ci dicevano fior fiore di sindacalisti!

Bellissime parole, giuste. Anche a noi piacerebbe trattare. Peccato che gli amici banchieri in questi ultimi anni se ne freghino spesso e volentieri delle trattative. Ti prendono quello che vogliono, DOOOPO trattano e magari te ne ridanno un pezzettino, forse un quarto. Capperi che trattativa!!

Basta guardarsi intorno, nei luoghi di lavoro,  per vedere in che stato siamo ridotti. Imbruttiti ormai da tonnellate di e-mail di sollecito. Asfissiati da normative demenziali (e i limiti di facoltà? ‘fioi ma xe robe da neurodeliri, bisogna ricoverarla sta gente, no andarghe drio!’), che oltretutto non abbiamo il tempo di leggere.

Adesso non mandano più nemmeno gli avvisi per la nuova normativa, bisogna stare tutto il giorno davanti inbranet ‘per veder se qualcun partorise qualche altra cas..a!’

Anche su questo metteremo in chiaro le cose informando ormai come sempre l’uff. provinciale del lavoro, in modo che se in futuro l’azienda tentasse qualche azione contro i colleghi, ci sarebbe già materiale per intervenire.

E’ ora che i sindacati tentino di mettere un solco tra lavoratori e azienda difendendolo (Romolo docet) con tutti i mezzi disponibili.

La sentenza di demansionamento sarà disponibile tra un mese. 

Ci sembra ormai che il disagio e la tensione abbia raggiunto livelli insopportabili per i lavoratori bancari. I segnali sono tanti, forti e da tutto il paese:

REAGIRE SI PUO’, ANZI … SI DEVE perché se tutti reagissero, farebbero mooolto meno i furbetti. 

NUOVO DIRIGENTE.

Un nuovo amico è entrato a far parte della dirigenza di Libero/Falcri. 

ALESSANDRO CASAGRANDE si è assunto questa nuova gatta da pelare! Al nuovo dirigente va l’augurio di tutto il sindacato per un proficuo lavoro.

L I B E R O
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